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ONOREVOLI SENATORI. — Il presente dise­
gno dì legge ripropone quanto il Consiglio 
regionale della Sardegna deliberava, nella 
seduta del 22 luglio 1980, per dare risposta 
alle esigenze prospettate dagli operatori del 
settore. 

La deliberazione del Consiglio regionale 
della Sardegna produceva analogo disegno 
di legge comunicato alla Presidenza del Se­
nato, durante l'VIII legislatura, in data 13 
agosto 1980 con il n. 1097. 

Nell'attesa di una riforma generale del­
l'ordinamento delle attività musicali, il di­
segno di legge che si propone è teso ad 
eliminare la grave discriminazione nei con­
fronti della istituzione concertistica caglia­
ritana. Detta discriminazione, presente nel­
la legge 14 agosto 1967, n. 800, consiste, 
soprattutto, nel fatto che la predetta legge 
non indica l'istituzione « Giovanni Pierlui­
gi da Palestrina » nell'elenco degli enti au­
tonomi lirici, ma la definisce istituzione as­
similata e prescrive, solamente per l'istitu­
zione cagliaritana, che il direttore artistico 
ed il presidente siano, rispettivamente, il 

direttore ed il presidente del locale Con­
servatorio di musica. 

Quali le conseguenze di quella disposi­
zione (articolo 6, secondo comma, e artico­
lo 10, terzo comma)? 

In primo luogo si ha la nomina dei sud­
detti organi da parte del Ministero della 
pubblica istruzione e non da quello del 
turismo e dello spettacolo, competente per 
il settore. 

Inoltre si verifica che le nomine conserva­
no la loro efficacia finché le persone desi­
gnate mantengono le loro posizioni nel Con­
servatorio, risultando, così, titolari d'inca­
richi che per nessun motivo possono revo­
carsi compreso quello relativo alla non di­
mostrata capacità di assolvere ad un così 
importante e delicato compito. 

Vi è, in ultimo, una mutilazione del nu­
mero dei componenti il consiglio di ammi­
nistrazione in quanto, essendo il direttore 
del Conservatorio componente di diritto del 
predetto consiglio per l'incarico che gli de­
riva dalla norma di legge, si sottrae, come 
detto, al consiglio medesimo un componen­
te di nomina. 
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Negli enti autonomi lirici, invece, la pre­
sidenza è affidata al sindaco della città ed 
il direttore artìstico è nominato dal consi­
glio d'amministrazione. 

La discriminazione, cui si fa cenno in pre­
cedenza, discende dal fatto che la legge 14 
agosto 1967, n. 800, recepisce l'articolo 17 
della convenzione stipulata il 14 novembre 
1940 fra l'aìlora Ministero dell'educazione 
nazionale ed i comuni di Cagliari, Carbo-
nia, Iglesias e l'amministrazione provincia­
le di Cagliari: detta convenzione venne ap­
provata con regio decreto 12 gennaio 1941, 
n. 634. 

Il citato articolo 17 stabilisce che l'ex 
Fondazione dei concerti di musica da ca­
mera, di cui all'articolo 1 del regio decreto 
29 luglio 1926, n. 1571, rimane annessa al 
Conservatorio di musica di Cagliari, acqui­
sisce gestione autonoma e subisce, di dirit­

to, il direttore del Conservatorio come di­
rettore artistico. 

Il presente disegno di legge, nel preve­
dere la modifica dell'articolo 6 della legge 
14 agosto 1967, n. 800, e l'abrogazione 
del terzo comma dell'articolo 10, rende giu­
stizia non solo all'istituzione cagliaritana, 
che va riconosciuta quale ente lirico auto­
nomo, ma ad una intera regione le cui' e-
spressioni culturali, come in questo caso, 
subiscono ancora gli effetti di norme e di­
sposizioni discriminanti ancorate a norme 
e disposizioni a loro volta discendenti da 
atti legislativi non certo democraticamen­
te legittimati. 

Pertanto si rende ancor più necessaria la 
approvazione del presente disegno di legge 
che, tendendo ad adeguare le strutture del­
la istituzione cagliaritana a quella previ­
sta dalla legge per tutti gli enti autonomi, 
non comporta alcun onere finanziario. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

L'articolo 6 della legge 14 agosto 1967, 
n. 800, è così modificato: 

« Sono riconosciuti enti autonomi lirici: 
il Teatro comunale di Bologna, il Teatro co­
munale di Firenze, il Teatro comunale del­
l'Opera di Genova, il Teatro alla Scala di 
Milano, il Teatro San Carlo di Napoli, il 
Teatro Massimo di Palermo, il Teatro del­
l'Opera di Roma, il Teatro regio di Torino, 
il Teatro comunale Giuseppe Verdi di Trie­
ste, il Teatro La Fenice di Venezia, l'Arena 
di Verona e l'Istituzione dei' concerti del 
Conservatorio musicale di Stato Giovanni 
Pierluigi da Palestrina di Cagliari la quale, 
dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, assume la denominazione di 
" Istituzione dei concerti e del Teatro lirico 
Giovanni Pierluigi da Palestrina". 

È riconosciuta istituzione concertistica as­
similata l'Accademia nazionale di Santa Ce­
cilia di Roma per la gestione autonoma dei 
concerti. 

Al Teatro dell'Opera di Roma è ricono­
sciuta una particolare considerazione per la 
funzione di rappresentanza svolta nella se­
de della capitale dello Stato ». 

Art. 2. 

Il terzo comma dell'articolo 10 della leg­
ge 14 agosto 1967, n. 800, è abrogato. 

Art. 3. 

Sono abrogate tutte le disposizioni in con­
trasto con la presente legge. 


